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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
    Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
All’Assessore all’Ambiente

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta – Piano d’azione dell’agglomerato di Taranto.
Il sottoscritto consigliere regionale Marco Galante, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espone quanto segue,

PREMESSO CHE:

· il DPCM del 1° marzo 1991 fissa i limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno; il DPCM del 14 novembre 1997 ha determinato i valori limite delle sorgenti sonore;
· la l. 447/1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico;
· la l.r. 3/2002 stabilisce le norme di indirizzo per il contenimento e la riduzione dell’inquinamento acustico;
· la classificazione acustica è realizzata in attuazione della l. 447/1995 e della l.r. 3/2002 e consiste nella suddivisione del territorio comunale in zone acustiche con l’assegnazione a ciascuna di esse di una delle sei classi indicate nella Tabella A del DPCM 14/11/1997. La zonizzazione acustica del territorio fornisce il quadro di riferimento per valutare i livelli di rumore presenti o previsti nel territorio comunale e, quindi, la base per programmare interventi e misure di controllo o riduzione dell’inquinamento acustico;
· il D.lgs. 194/2005 recante “Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale” ha introdotto nuove definizioni e nuovi descrittori acustici ai fini della prevenzione e riduzione degli effetti nocivi dell’esposizione al rumore ambientale al fine di sviluppare dei Piani di azione d’agglomerato coordinati per il contenimento del rumore. Il Decreto definisce tali Piani d’azione come i “piani destinati a gestire i problemi di inquinamento acustico ed i relativi effetti, compresa, se necessario, la sua riduzione”. I piani, elaborati sulla scorta dei risultati delle mappature acustiche e delle mappe acustiche strategiche, contengono una descrizione delle misure già in atto o previste nel breve-medio periodo, nonché una serie di indicazioni strategiche di lungo periodo finalizzate al risanamento o conservazione del clima acustico esistente.
CONSIDERATO CHE:

· con determinazione dirigenziale n. 236 del 17/07/2015 la Direzione Ambiente, Salute e Qualità della vita del Comune di Taranto provvedeva all’aggiornamento del Piano di zonizzazione acustica del territorio comunale, ai fini di adeguare il piano adottato nel 1999 ai criteri indicati dalla l.r. 3/2002; successivamente, con nota prot. n. 88592 del 26/06/2015, la Direzione sottoponeva il Piano agli enti preposti ed ai comuni limitrofi per l’approvazione;

· nel 2015 ARPA Puglia e il Servizio Ufficio VAS della Regione Puglia con distinte note rilevavano la necessità che il Piano di Zonizzazione Acustica dovesse essere sottoposto preventivamente alla fase di VAS. Solo a marzo 2018 il Comune ha provveduto a formalizzare l’istanza di avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS e contestuale avvio del procedimento di VINCA;
· a luglio 2013 ARPA Puglia, nell’ambito di un’apposita convenzione stipulata con la Regione Puglia, ha elaborato, sulla base della mappa acustica strategica, e pubblicato il Piano d’azione dell’agglomerato di Taranto. Le consultazioni relative al predetto Piano sono state avviate il giorno 19 dicembre 2014, con avviso pubblico e sono terminate il 05/02/2015. Con nota prot. 9408 del 19/02/2015, ARPA Puglia in qualità di Autorità competente per la redazione della Mappa acustica strategica e del Piano d’Azione trametteva i nuovi elaborati tecnici relativi al piano d’azione recependo le osservazioni formulate dal Comune di Taranto;
· la Giunta regionale con Deliberazione n. 460 del 08/04/2016, al fine di dare attuazione a quanto previsto dal D.lgs. 194/2005, disponeva che le amministrazioni comunali di Bari, Taranto e Foggia e Andria dessero tempestivamente avvio alle attività finalizzate all’approvazione dei piani d’azione d’agglomerato  e di ogni eventuale adempimento in ordine alla compatibilità ambientale degli stessi a norma di legge;
· con Deliberazione della Giunta Comunale n. 93 del 31/05/2016 si prendeva atto della mappatura acustica strategica e si approvava il conseguente Piano d’azione dell’agglomerato di Taranto;
· in data 27/10/2017 presso gli uffici della Direzione ambiente del Comune di Taranto si è tenuta una riunione inerente l’aggiornamento del Piano d’Azione alla presenza dell’ARPA che ha esposto i risultati dell’aggiornamento della mappa acustica strategica. In tale occasione, il Comune di Taranto ha concordato sulla necessità di una maggiore interazione con ARPA nella fase di individuazione delle possibili misure di mitigazione, impegnandosi ad effettuare una ricognizione dei possibili interventi già realizzati o programmati dall’amministrazione per la riduzione dell’inquinamento acustico nel territorio. In data 09/01/2018 si è tenuta la seconda riunione inerente l’aggiornamento del Piano d’Azione. ARPA Puglia ha comunicato la necessità di fissare un ulteriore incontro con il Comune ad aprile 2018 al fine di produrre una nuova bozza del Piano d’Azione orientata all’individuazione delle aree critiche e delle aree silenziose definitive con le relative proposte di risanamento da sottoporre a consultazione.
RILEVATO CHE:

· con riferimento all’inquinamento acustico prodotto dai nebulizzatori ad acqua dello stabilimento ILVA spa, dal Piano d’azione d’agglomerato, redatto da ARPA Puglia a luglio 2013 ed aggiornato nel 2015 a seguito delle osservazioni prodotte dal Comune di Taranto, nel capitolo “Rumore da Insediamenti industriali e Porto” si evince che “come già specificato nell’ambito della mappa acustica strategica di Taranto, il numero di esposti estremamente ridotto dipende sostanzialmente dalla posizione dei ricettori rispetto alle sorgenti sonore, che risultano oltre che distanti anche particolarmente schermati. Inoltre, esso non tiene conto della rumorosità prodotta dai nebulizzatori ad acqua dello stabilimento ILVA S.p.a., di cui è stato valutato l’impatto in uno studio a parte rispetto ai risultati della mappatura, avendo gli impianti un funzionamento di tipo saltuario (e dipendente dal verificarsi di determinate condizioni meteorologiche) ed essendo entrati in funzione a partire da Giugno 2013, quindi solo per una porzione dell’intero anno di osservazione. Il suddetto studio ha rivelato l’assenza di criticità in relazione ad un ipotetico confronto della rumorosità dei nebulizzatori con i limiti di emissione definiti dalla Tabella B del DPCM 14/11/97 presso i ricettori più esposti del quartiere Tamburi, mentre non è stata verificata la compatibilità con i limiti differenziali in ambiente abitativo (ex D.P.C.M. 14.11.1997) essendo questo tipo di indagine fuori dal campo di studio del D.lgs. 194/05”;
· con riferimento alla prescrizione UA21 del DPCM 14/03/2014, già con nota prot. n. 57210 del 16/12/2015, l’ISPRA evidenziava che con riferimento al rispetto del criterio differenziale per la verifica dei limiti di immissione in prossimità dei ricettori, le modalità di verifica del criterio differenziale non sono conformi a quanto previsto dalla legislazione vigente, mancando una valutazione eseguita all’interno degli ambienti abitativi come prescritto dal DPCM 14/11/1997 e dal DM 16/03/1998. Successivamente, con nota prot. n. 23322 del 15/04/2016, l’ISPRA ha evidenziato alcune criticità sul monitoraggio acustico. In particolare, in merito alla verifica del rispetto del criterio differenziale, ISPRA non ha ritenuto ottemperata la relativa prescrizione, non ritenendo condivisibili le osservazioni del gestore secondo cui le modalità di verifica seguite (misure in ambiente esterno presso i ricettori 3 e 6 – XI Circolo Didattico di Taranto – Plesso “G. Deledda”) rappresenterebbero uno scenario cautelativo rispetto alle procedure disposte dalla normativa vigente. Infatti, “posto che le misure non sono state eseguite in ambiente interno, le ipotesi avanzate dal gestore circa l’andamento del livello residuo e del livello ambientale a finestre aperte e a finestre chiuse possono essere convalidate solo attraverso una verifica strumentale (ai sensi del DM 16/03/1998) in quanto è necessario tenere in considerazione tutti i possibili fattori che influenzano la propagazione del suono, nonché i possibili effetti tipici degli ambienti interni, come ad esempio l’effetto di riverberazione”. La stessa ILVA, nella relazione trasmessa agli enti con nota DIR 393 del 29/06/17, a seguito delle suddette osservazioni di ISPRA, “ha accertato il superamento del limite differenziale di immissione acustica durante il funzionamento dei nebulizzatori a servizio dei parchi minerali. Nella stessa relazione, il gestore, ha attribuito come possibile causa del superamento del livello di emissione notturno presso i ricettori del Quartiere Tamburi, il cantiere temporaneo di sabbiatura del nastro trasportatore materie prime. La violazione di tipo amministrativo relativa al superamento differenziale e assoluto del rumore, è stata segnalata da ARPA Puglia, con nota prot. n. 46726 del 26.07.17 al Comune, alla Provincia, al Dipartimento di Prevenzione della ASL TA, alla Regione e alla Procura, oltre che ad ISPRA. Per quanto sopra è stato richiesto al gestore di fornire entro il 15 settembre 2017: 1. il crono-programma relativo alla realizzazione degli interventi di tipo tecnico-gestionale individuati per la mitigazione del rumore, come previsto dalla “proposta di procedura per la definizione dei criteri di attuazione delle BAT sul rumore allo stabilimento ILVA di Taranto” (prot. DIR 433/2016), con priorità agli interventi previsti per i nebulizzatori installati presso i parchi minerali, indicando tempistiche e modalità entro cui ottemperare a quanto in oggetto. 2. evidenze documentali da cui possano evincersi le tempistiche di chiusura del cantiere temporaneo di sabbiatura del nastro trasportatore materie prime”;
· il Gestore, in esito alla richiesta formulata dal GI, ha trasmesso (con nota DIR 660/2017 del 14 novembre) la richiesta di autorizzazione all’accesso all’edificio scolastico del Plesso “G. Deledda” finalizzata alla ripetizioni delle misure del rumore. Ilva, poi, (con DIR 697/17 del 29/11/2017) ha comunicato l’esito dell’assegnazione dei lavori alla ditta aggiudicataria degli interventi sui nebulizzatori e ha trasmesso (con nota DIR 715/17 del 06/12/2017) il programma delle misure fonometriche presso i ricettori al quartiere Tamburi da eseguirsi nei giorni 20-22 dicembre 2017. È stata inoltre richiesta all’Ilva la trasmissione, entro il 31 gennaio 2018, del Cronoprogramma relativo agli intervisti previsti per le altre macrosorgenti (individuate in base alla procedura n. 15 di cui al par. 14 del PM&C).
INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· se si è provveduto, con riferimento al rispetto del criterio differenziale per la verifica dei limiti di immissione in prossimità dei ricettori, a garantire che le modalità di verifica del criterio differenziale siano conformi a quanto previsto dalla legislazione vigente, attraverso una valutazione eseguita all’interno degli ambienti abitativi come prescritto dal DPCM 14/11/1997 e dal DM 16/03/1998, con particolare riguardo alla rumorosità prodotta dai nebulizzatori;
· se, in sede di aggiornamento del Piano d’Azione dell’agglomerato di Taranto, nella fase di individuazione delle possibili misure di mitigazione e delle proposte di risanamento, ARPA Puglia non ritenga opportuno prevedere specifiche prescrizioni al fine di ridurre la rumorosità prodotta dai nebulizzatori ad acqua dello stabilimento ILVA S.p.a., in considerazione dell’accertato superamento del limite differenziale di immissione acustica durante il loro funzionamento nei wind days;
· se non si intenda assicurare una pronta approvazione del Piano d’Azione anche al fine di rispettare le scadenze previste dalla normativa;
· quale sia lo stato della procedura di verifica di assoggettabilità a VAS avviata in relazione al Piano di Zonizzazione acustica del territorio comunale di Taranto.
Il Consigliere regionale M5S
Marco Galante

